
Dati Invalsi a.s. 2016/2017: L’Istituto Comprensivo Polo 3 – Galileo Galilei: una solida 
certezza di continuo miglioramento.  
 
Settembre 2017. Proprio un bel modo di festeggiare la nuova denominazione dell’Istituto che, alla 
consueta formula (Istituto Comprensivo Polo 3), si fregia, dal corrente anno scolastico, di 
aggiungere il nome del famoso scienziato, inventore del metodo scientifico, Galileo Galilei.  
Molto confortanti sono, infatti, i dati nelle Prove Invalsi delle Classi II e V della scuola Primaria e 
delle classi terze di Scuola secondaria di I grado. Dopo gli ottimi risultati degli anni precedenti, 
infatti, un altro prestigioso traguardo viene raggiunto. 
L’Istituto Nazionale di Valutazione, in questi primi giorni di Settembre, ha restituito alle scuole i 
dati relativi alle Prove di Italiano e Matematica che gli alunni delle classi II e V della Scuola 
Primaria, del Plesso di Piazza San Domenico e Via Quattro Novembre, hanno sostenuto a Maggio 
scorso; nonché i dati relativi alle prove nazionali che le classi terze della scuola secondaria hanno 
svolto a Giugno in occasione dell’esame di stato conclusivo del I Ciclo di istruzione. 
Relativamente alle prove delle classi II e V della scuola primaria, l’Istituto Comprensivo Polo 3 – 
Galileo Galilei, nel suo complesso si posiziona, in alcuni casi in modo apprezzabile, al di sopra 
della media nazionale, regionale e dell’Area SUD sia in Italiano che in Matematica.  

 
Classi II 

 
Prova di Italiano 

 Media 
risposte esatte 

Rispetto alla Puglia Rispetto all’area 
geografica Sud 

Rispetto all’Italia 

Istituto 
Comprensivo 

65,5% +25,4% +25,4% +23,7% 

 
 

Prova di Matematica 
 Media 

risposte 
esatte 

Rispetto alla 
Puglia 

Rispetto all’area 
geografica Sud 

Rispetto all’Italia 

Istituto 
Comprensivo 

70,4% +20,7% +19,5% +18% 

 
Classi V 

 
Prova di Italiano 

 Media 
risposte esatte 

Rispetto alla Puglia Rispetto all’area 
geografica Sud 

Rispetto all’Italia 

Istituto 
Comprensivo 

68,8% +16,4% +15,9% +13% 

 
 

Prova di Matematica 
 Media 

risposte 
esatte 

Rispetto alla 
Puglia 

Rispetto all’area 
geografica Sud 

Rispetto all’Italia 

Istituto 
Comprensivo 

71,7% +20,9% +19,4% +17,8% 

 
 



Scuola secondaria I grado 
 

Classi III 
Prova di Italiano 

 Media 
risposte esatte 

Rispetto alla Puglia Rispetto all’area 
geografica Sud 

Rispetto all’Italia 

Istituto 
Comprensivo 

60,3% +1.8% +1.2% Nella media 

 
 

Prova di Matematica 
 Media 

risposte 
esatte 

Rispetto alla 
Puglia 

Rispetto all’area 
geografica Sud 

Rispetto all’Italia 

Istituto 
Comprensivo 

49,6% Nella media +3,20% Nella media 

 
 
Il consolidamento dei risultati dimostra, ancora una volta, come tutte le risorse professionali dei vari 
ordini di scuola (Infanzia, Primaria, Secondaria) convergano, con impegno e convinzione, sul 
miglioramento continuo dei processi di apprendimento, di acquisizione delle competenze degli 
alunni e di valutazione. 
Risultati così positivi lusingano ma, allo stesso tempo, fanno sentire la responsabilità di guidare gli 
alunni verso obiettivi sempre più alti, soprattutto quest’anno. Il Dlgs 62/2017 ha, infatti, dettato 
nuove norme per la valutazione e lo svolgimento dell’esame di stato e introduce avvincenti sfide per 
docenti e alunni, dando un’importanza ancora più strategica alle prove Invalsi, che si svolgeranno 
già, nella scuola secondaria di I grado, ad Aprile. 
Tutto ciò ci conferma come sia stato corretto e lungimirante aver rivisto, ormai da due anni, il 
curricolo d’Istituto in una prospettiva di maggiore attenzione alle prove per competenza così come 
strutturate dall’Invalsi. Vincente si sta dimostrando, inoltre, l’idea, fortemente sostenuta dalla 
Dirigente, Prof.ssa Rita Augusta Primiceri, di riservare un numero apprezzabile di ore del 
curricolo annuale della classe terza per la preparazione specifica all’esame di stato. Pur potendosi 
considerare soddisfatti dei risultati, comunque, si ritiene necessario sollecitare i docenti a continuare 
il percorso didattico intrapreso, a far crescere la consapevolezza che la loro azione sugli alunni, i 
risultati raggiunti sono un seme di progresso che si sparge su tutta la comunità cittadina.  
 
Una scuola che cresce è lievito per una società che migliora senza mai essere paga del bene 
raggiunto.  
 
 


